Caro Maurizio,

ti mando un documento “antico” si tratta di una ‘carta sciolta’, priva di data, di mittente e ricevente, ma non per questo di poco interesse.
1-Cosa leggi all’inizio? “Sono….” Io vedo due xx e come quattro stanghette.

Questo è importante per la datazione del documento, in quanto poco dopo si dice “che l’Illustrissi-mo Cardinal di Como di buona memoria con l’autorità della sede apostolica eresse un collegio.

Se siamo a 24 anni dall’erezione del collegio (1583), siamo allora nel 1607.

2-Più sotto: “detto Monsignor Vescovo tenta novità contra la forma di detta bolla in pregiuditio di padri della predetta Congregazione il Procuratore generale d’essa, supplica la Santità Vostra si degni commettere all’Illustrissimo Signor Cardinal di Monreale lor Protettore che in nome di Sua Beatitudine scriva al detto Monsignor Vescovo che non innovi cosa alcuna….”.

Io capisco: che il procuratore generale chiede al Papa che il cardinal protettore dei somaschi possa scrivere al vescovo di Como perché questi non tenti “novità alcuna” nel collegio.
La novità credo sia di ridurre il collegio a seminario direttamente controllato dall’ordinario del luogo.

3- Comunque resta il fatto che si parla chiaramente di un cardinale protettore dei Somaschi.

Chi è?

Come puoi immaginare ho potuto usare solo internet.

Scopro che:


a-  Il Capitolo del 1581 fu tenuto a Pavia nel collegio di San Maiolo ed ebbe inizio il 10 aprile. Mancano i nomi dei partecipanti. Furono eletti i padri Battista Gonella preposito generale, Luigi Migliorini vicario, Francesco Spaur e Bernardino Castellani consiglieri, Guglielmo Tonso cancelliere, Giovanni Scotti, Alessandro Cimarelli, Gabriele Brocco e Luigi Migliorini definitori. Le questioni trattate riguardanti il governo delle Congregazioni furono: maggioranza richiesta per l’elezione del preposito generale, nomina di un cardinale protettore, condizioni per la ammissione agli studi e agli ordini sacri, incarichi e formazione dei novizi, elezione dei superiori delle case, ammissione alla professione, patenti delle nomine dei superiori, consenso per alienare beni della Congregazione, elezioni del vicario, procuratore, visitatori, accettazione di religiosi di altra Congregazione, uso del denaro, ammissione al noviziato, pene per chi rivela segreti a non capitolari, norma per la confessione, abito dei sacerdoti, atti di compra vendita, accusa della colpa, licenza per predicare, incarichi, corrispondenza, digiuno per l’avvento e la quaresima, condizioni per essere accettati o ammessi agli ordini, elezione di un procuratore generale e di un cancelliere.
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Quindi i Padri somaschi stavano cercando un cardinale protettore?


b- Cercando tra i cardinali o arcivescovi di Monreale che potrebbero interessare il nostro periodo, scopro che si susseguirono:

 Ludovico I de Torres † (9 dicembre 1573 - 

dicembre" 
31 dicembre
 1583 deceduto) 

· Sede vacante (1583-1588)
Ludovico II de Torres † (22 gennaio 1588 - 8 luglio 1609 deceduto) creato cardinale da papa Paolo V Nacque a Roma nel 1552.



 V" 
Papa Paolo V
 lo elevò al rango di cardinale nel concistoro dell'11 settembre 1606.

Arcangelo Gualtieri, O.F.M. † (16 dicembre 1611 - 1617 deceduto) 

· Sede vacante (1617-1620)
  Jerónimo Venero Leyva † (17 febbraio 1620 - agosto 1628 deceduto) 

· Sede vacante (1628-1634)
  Cosimo de Torres † (3 aprile 1634 - 1º maggio 1642 deceduto)

Non ho notizia che né Ludovico I de Torres, né Arcangelo Gualtieri siano stati cardinali, ma Ludovico II si.

Sembra che questa figura sia riportata nel “Dizionario biografico degli italiani”.
Adesso vado a vedere in biblioteca.

E’ possibile che quel cardinale fosse il nostro protettore?

